
POLITICA INTERNA 

Riforma elettorale 
Ancora guerra 
tra «laici» e De 
• i ROMA Non accenna a 
placarsi la polemica sul! Ipo 
tesi di una riforma del sistema 
elettorale Nonostante che la 
Direzione democristiana ieri 
abbia In qualche modo ndi 
mensionato la portata della 
proposta affacciata da De Mi 
la («doppio voto» con premio 
di maggioranza) «laici* e s o 
cialisti sono ancora sul piede 
di guerra La maggioranza 
uscente «è a pezzi* «la nuova 
esigerà gran doti di fantasia e 
di umiltà per essere costituita 
e ricostituita* eppure osserva 
la «Voce repubblicana* «sta 
per certo che la riforma elet 
forale proposta o meglio 
avanzata dalla segretena de 
mocristiana partirà dal pre 
supposto di una maggioranza 
per laquale intanto non si fa 
niente (perch é nel frattem 
pò si lavora da ogni parte a 
inasprire i contrasti piuttosto 
che a comporli)» 

Il segretano soclaldemo 
eretico Franco Nicolazzi af 
(erma a sua volta che Ipotesi 
di riforme «intese a compri­
mere la presenza dei partiti in 
termedll ion possono che ve 
dere la totale ostilità del Psdi» 

Critico nel confronti di 
piazza del Gesù anche il presi 
dente liberale Aldo Bozzi 
proporre di modificare le re 
gole del g ioco mentre è in 
corso la partita elettorale di 
chiara I anziano leader del Pll 
• è un errore di logica politica 
Significa infatti vanificare I ri 
sultatl del 14 giugno In quanto 
ottenuti in base a una legge 
superata e significa altresì prò 
spettare nuove elezioni a bre 
ve distanza* 

Ancora più aspro è Salvo 

Andò responsabile socialista 
peri problemi dello Stato Egli 
trova «singolare 1 improntiti! 
dine» con cui De Mita «scopre 
la necessità alla vigilia del v o 
to dì nformare la legge eletto­
rale* Tuttavia aggiunge An 
d ò «lo spauracchio* agitato 
dalla De «fa sorridere e fa sor 
ndere soprattutto quei partiti 
che a questa De interessata 
comunque a npnstmare anti 
chi pnmati ed anacronistiche 
egemonie hanno manifestato 
il proprio dissenso e anche 
molta disistima» 

Sullo sfondo di questa pole 
mica resta la discussione sul 
le ipotetiche alleanze del do­
po 14 giugno Secondo il lea 
der della sinistra socialista 
Claudio Signonle il Psi rumo 
va con gli eletton il «patto di 
governabilità* ma la governa 
biiità -non può essere .dentiti 
cata con II pentapartito» Do­
po il voto aggiunge Nicolazzi 
il Psdi «anziché chiudere gli 
occhi e dire «facciamo un 
pentapartito* proporrà una 
programma concreto nformi 
sta e attorno a questo chiede­
rà di fare una maggioranza» 
Chi invece continua a soste 
nere a dispetto dell evidenza 
che il pentapartito è e t e m o è 
il vicesegretario del Prì Gior 
gio La Malfa A suo avviso in 
fatti «non si intrawedono al 
ternatlve di alcun genere nel 
la prossima legislatura alla n 
proposizione della formula di 
governo della scorsa legislatu 
ra» Una convinzione quella 
di La Malfa che non trova n 
scontri nello stesso Pn sulla 
possibilità di ricostituire una 
maggioranza a cinque Spado­
lini non è infatti così sicuro 
c o m e il suo vice • G Fa 

Programma de senza proposte «tecniche» sul sistema elettorale 

De Mita costretto a frenare 
La Direzione mette la sordina 
alle ipotesi 
del «doppio voto» e del premio 
di maggioranza. Oggi 
il Cn ratifica le correzioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

• • ROMA Beniamino An 
dreatta e Roberto Ruffilli i 
due «tecnici» ai quali De Mita 
aveva affidato la scrittura del 
programma de per il 14 giù 
gno e il manifesto per la nfor 
ma elettorale dovranno n 
prendere in mano carta e pen 
na Pnma che si nunisca sta 
mattina il Consiglio nazionale 
scudocrociato devono fare 
delle «correzioni» Quali? 
Semplicissimo si tratta - c o 
me ha spiegato ai giornalisti 
I ex vicesegretario de Sandro 
Fontana, luogotenente di Do-
nat Cattm - di «rivedere le par 
ti del programma che sono 
state cnticate» ien da diversi 
esponenti del vertice di piazza 
del Gesù Così la Democrazia 
cnstiana insisterà 

sul! «esigenza di un maggior 
raccordo tra consenso ai par 
titi e proposte di governo» ma 
•senza entrare nel mento del 
le modifiche tecniche» da in 
tradurre nel sistema elettora 
le 

Dunque dai comizi dello 
scudocrociato scompanrà 11 
dea demitiana di un «doppio 
voto» (uno per la lista e uno 
per la coalizione governativa) 
cui abbinare un premio di 

maggioranza7 

Cmaco De Mita ha afferma 
to in Direzione che t partiti do 
vrebbero indicare adesso agli 
eletton del 14 giugno per 
quale alleanza e per quale go 
verno votare in pratica ab 
bandonando I ingegnena isti 
tuztonale ha reso chian gli 
obiettivi politici immediati 

Candido stupore 
per le polemiche 

E ora i dmgenti più fedeli 
manifestano un candido stu 
pore per il fuoco polemico 
che ha colpito subito dalle 
sponde degli ex alleati la sor 
tita demitiana di pochi giorni 
fa Basta sentire Enzo Scotti 
•Al di là dei tecnicismi su futu 
re riforme elettorali s econdo 
la De bisogna dare ai cittadini 
la possibilità di scegliere oltre 
che un partito anche una eoa 
lizione di governo La nostra 
quindi è una proposta politica 
che nguarda questa campa 
gna elettorale chiediamo una 
risposta ora* Anche Angelo 

Sanza sgrana gli occhi di fron 
te a tanto «scandalo» solleva 
to quando «nel programma 
della De non e è» nessuna s o 
luzione tecnica di nforma 
elettorale ma solo la denun 
eia di un «problema politico» 
che rende «in questa fase in 
differente» la scelta di nuovi 
meccanismi di voto 

L artefice pnncipale di que 
ste correzioni di toni molto 
simili a un «accantonamento» 
sarebbe Arnaldo Forlani Le 
sue dichiarazioni ai giornalisti 
sono eloquenti dopo I esame 
della Direzione sul «testo pre 
parato da alcuni nostn amici» 
il presidente della De è con 
vinto che sì possa «svincolare 
da elementi di artificio e da 
polemiche esasperate* il con 
franto politico in vista delle 
urne Un punto dev essere 
chiara «Noi non abbiamo in 
dicalo nessuna proposta nes­
suna soluzione tecnica* For 
lant nconosce I «esigenza» di 
una nforma elettorale che va 
lonzzi «il dintto di sapere co­
m e i partiti utilizzeranno il vo 
lo» ma occorre «discutere 
con gli altn partiti» se sia «pos­
sibile approntare con-eltivi» in 
tal senso E il campo è libero 
«Tutti si possono sbizzarrire» 
nelle «ipotesi» ed «è evidente 
che una nforma del sistema 
elettorale non può non coin 
volgere tutti i partiti» 

Se ne riparlerà precisa il 
presidente de nella prossima 
legislatura La sua distanza da 
gli accenti demitiam è netta 
Ma a scanso di equivoci For 
lam aggiunge una postilla che 
certamente piacerà ai sociali 
sti «Noi non diciamo che i 
partiti devono indicare subito 

di volersi alleare in futuro con 
la De» E caso mai •opportu 
no» che «dicano come inten 
dono utilizzare» i suffragi con 
quistati 

Accantonare 
la riforma 

Altre voci di dissenso si so­
no levate Per Fontana la De 
deve «evitare assolutamente» 
di portare in giro nelle piazze 
il tema della nforma elettora 
le e comunque deve nbadi 
re senza equivoci la scelta del 
sistema proporzionale Per 
Paolo Bonifacio ex presiden 
te della Corte costituzionale 
non vanno «mortificati» i parti 
ti minon ed è sbagliato im 
beccare la via del premio di 
maggioranza («sono netta 
mente centrano») Prudenza 
hanno raccomandato anche 
Piccoli Evangelisti Colombo 
È nmasto il so lo Andreatta ad 
avvertire «Se non si andrà ver 
s o la nforma elettorale sarà il 
referendum dei radicali a por 
re la questione sul tappeto* 

Carlo Donai Cattm non 
sembra d accordo «Non sarà 
il toccasana una legge eletto 
rale che formuli obblighi di al 
leanze» Lui vede tre scenan 
politici possibili la sera del 15 
giugno resurrezione del pen 
tapartito governo laico senza 
la De» e governo o «compro­
messo* istituzionale Perciò 
come esorta Forlam si metta 
no i piedi per terra e si pensi a 
«non perdere voti» 

~"—-—-——— È atteso per domani il discorso di Giovanni Paolo II, e nell'assemblea Cei 
continua il dibattito sulle scelte politiche dei cattolici 

Sul voto ancora contrasti tra i vescovi 
I vescovi sollecitano l'elaborazione di un progetto 
che affronti i problemi del divano Nord-Sud, della 
disoccupazione, della criminalità, dalla qualità del­
la vita Ali assemblea della Cei è anche proseguito 
U dibattito sul rapporto tra fede e politica e sul 
ruolo del laicato cattolico nella chiesa e nella so­
cietà Preoccupazioni perché i musulmani in Euro­
pa sono già 14 milioni 

ALCESTE SANTINI 

m crrrA DEL VATICANO n 
dibattito apertosi ien nell as 
semblea dei vescovi ha messo 
In evidenza che dopo le pun 
tualizzazionidel cardinale Po 
(etti con la sua relazione sulla 
questione politica 1 attenzio 
ne deve essere rivolta ai prò 
blemi del paese a cominciare 
dalla questione morale 

Molli vescovi - ha rifento 
ieri al giornalisti mons Ismae 
le Castellano durante una 
conferenza stampa - hanno 

espresso la loro preoccupa 
zione per «la situazione socia 
le e politica del paese* nel 
senso che è mancato finora 
un progetto con scelte prò 
grammatiche ben precise per 
risolvere problemi che si van 
no invece acutizzando Si trat 
ta del «divario Nord Sud della 
disoccupazione della ripresa 
della criminalità e del com 
mercio della droga degli im 
migrati dal Terzo mondo del 
la qualità della vita» c o n c h i a 

ro nfenmento alla tragedia di 
Genova che si aggiunge a 
quella di Ravenna e a tante al 
tre verificatesi negli ultimi me­
si Senza parlare poi del mal 
costume divenuto un fenome­
no sociale e politico Sono 
problemi inquietanti che in 
quanto investono il m o d o di 
vivere della gente hanno an 
che riflessi sul piano istituzio 
naie nel senso che s e non si 
trova ad essi una soluzione 
nel quadro di un nuovo prò 
getto di sviluppo la stessa sta 
biiità democratica è messa in 
pencolo È questa la grande 
questione morale - ha detto 
mons Castellano di cui ave 
va parlato il cardinale presi 
dente e su cui si sono soffer 
mati ien molti vescovi di vane 
regioni 

Ciò non vuol dire che ) pro­
blemi connessi alle scelte po­
litiche dei cattolici che tocca 

no sia la Chiesa che il laicato 
cattolico vanamente impe 
gnato nella società civile non 
siano stati dibattuti c o m e ha 
ammesso lo stesso mons Ca 
stellano Ma prapno perché 
su questi temi sono emerse va 
lutazioni differenti ed il dibat 
tito è tuttora aperto mons 
Castellano che è unod ei vice 
presidenti della Cei sebbene 
sollecitato dai giornalisti non 
ha voluto aggiungere nulla a 
quanto già detto dal cardinale 
Poletti Un nserbo che si spie­
ga perche i lavon dell assem 
blea continueranno fino a ve 
nerdi ma per domani mattina 
è atteso un discorso del papa 
ai vescovi in udienza. 

In un quadro più vasto e 
senza I immediato nfenmento 
al momento politico i proble 
mi del rapporto tra fede-cultu 
ra e fede società sono stati af 
frantati dal segretano genera 

le della Cei mons Camillo 
Ruini il quale ha detto che 
«e è una ripresa d attenzione 
e di altivo interesse per questi 
temi da parte del laicato catto 
lieo» Anzi - ha osservato - «il 
discorso sul laicato non deve 
essere limitato alle sole espe 
nenze associative* a comtn 
ciare dati Azione cattolica 
perche «tutti ) laici apparten 
gono alla chiesa e in vano mo­
d o contribuiscono alla sua 
missione* C è stata, poi in 
questi ultimi anni una vera 
•esplosione del volontanato» 
per cui forme di assistenza 
che pnma venivano essen 
zialmente assunte da ordini 
religiosi maschili e femminili 
oggi vengono svolte d a cal lo 
liei laici attraverso comunità e 
gruppi di volontanato che si 
contano ormai a migliaia 
Perciò di fronte a questa più 
vasta dimensione secolare 

dell impegno dei laici è com 
pito dell assemblea dei vesco­
vi valutare in una luce nuova 
«I impegno politico dei catto­
lici ossia nelle forme e nei 
modi proporzionati alla situa 
zione e alle attitudini di eia 
scuno* 

Ed in vista del s inodo mon 
diale dei vescovi che il prassi 
mo ottobre discuterà del ruo­
lo dei laici nella chiesa e nella 
società il cardinale Marco Ce 
nella sua relazione ha soste 
nuto che «occorre approfon 
dire le basi teologiche della 
missione dei laici* risolvendo 
anche «I esigenza, sempre più 
sentita di una più ampia par 
tecipazione della donna» 

Ci si è preoccupati infine 
dell espansione dei musulma 
ni che in Europa sono diventa 
ti 14 milioni Eppure - è stato 
osservato - «i paesi musulma­
ni negano libertà di coscien 
za di culto di religione» 

• " " • — — ' — — Proposto in un convegno del Pei 

Nucleare, forum europeo 
organizzato da donne 
Un «forum europeo femminile», che si svolgerà nel 
prossimo inverno, è stato annunciato ien nel corso 
di un incontro tenutosi a Roma e organizzato dalla 
sezione femminile del Pei Al centro del dibattito, 
I problemi legati ai referendum, al nucleare civile e 
militare, al nsparmio energetico Una discussione 
aperta e appassionata ad un anno da Cemobyl su 
come sia possibile vivere senza nucleare 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Nucleare civile e 
militare rapporto tra scelte 
nucleari e democrazia mora 
torta risparmio energetico e 
nuove fonti questi alcuni dei 
temi di discussione ieri ali in 
contro con le donne organiz 
zato al Residence Ripetta 
dalla sezione femminile della 
Direzione del Pei 

•Dopo Cemobyl oltre 1 e 
straneità Vivere senza nu 
cleare* cosi era scritto sul 
cartoncino d invito «Non vo 
gllamo essere estranee alle 
decisioni non vogliamo esse 
re escluse - ha detto Luisa 
Boccia - è una questione de 
mocratlea batterci contro la 
cancellazione delle donne- E 
solo un azione delle comuni 
ste? Se il Pei ha raccolto la 
sfida di tante donne in Parla 
mento questo non significa 
che II problema sia nsolto E 

d altra parte non vogliamo es 
sere sole perche questa non è 
battaglia di un solo partito 
Vogliamo perciò sapere che 
cosa pensano le altre donne e 
metteremo in cantiere una se 
ne di iniziative tra queste un 
appuntamento con le donne 
dei paesi europei organizzan 
do un «forum europeo ferrimi 
mie» nel prossimo inverno 
perche la forza delle donne 
deve costruirsi nelle dimen 
sioni in cui effettivamente 
operano le scelte e perche 
molto abbiamo da guadagna 
re da uno scambio di espe 
nenze oltre i confini nazionali 

È stata Laura Conti a porre 
il problema della riforma della 
legge sul referendum ncor 
dando ed esemplificando c o 
me questo tipo di consu l ta lo 
ne sia I espressione diretta 
della sovranità popolare e 

quindi non debba più essere 
subordinato alle vicende par 
lamentan 11 fatto poi che 
possa essere so lo abrogativo 
fa si che «il popolo sovrano» si 
espnma solo per balbettii 
Perche le donne sono più sen 
sibili a! referendum7 Le donne 
estromesse dalla democrazia 
delegata - ha detto la Conti -
hanno nella democrazia direi 
ta ciascuna un voto e pesano 
in modo uguale 

E illogico per Giona Cam 
pos Venuti condurre ad 
esempio una campagna con 
Irò Caorso e non i.ontro la ba 
se militare della Maddalena 
dove il nucleare e in qualche 
modo ancora più evidente 
meno «incapsulato» che in 
una centrale Che cosa si pro­
pone oggi7 Ciò che viene sug 
genio e che dimostra che si va 
verso soluzioni di tipo aber 
rame - dice Campos Venuti 
e il ricorso ai rifugi sotterranei 
dove nascondersi dei silos 
dove nparare opere d arte 

Le donne puntano invece a 
modificare profondamente la 
logica dell esercito affinchè 
tutti i cittadini uomini e don 
ne si impegnino nella difesa 
della patria del terntono e 
dell ambiente E ambiente 
ha ncordaio Mercedes Bresso 
- vuol dire anche un modo 
diverso di gestire 1 energia 

Tra Rai e Berlusconi 
spunta Romagnoli 
Se salta la trattativa Rai sindacati (ripresa ien) sta 
volta saltano anche le tribune Ma altn fatti alimen­
tano un clima di guerra a viale Mazzini Berlusconi 
ha cercato di soffiare la partita Samp-Milan e tenta 
di sedurre qualche dirigente stonco di Ramno A 
sua volta Romagnoli sta portando via un folto grup 
pò di manager a Berlusconi Polemiche sull immi­
nente assunzione di 40 giornalisti in Rai 

ANTONIO ZOLLO 

O B ROMA Dopo giorni di 
acutissima tensione ien sono 
riprese le trattative per il nuo 
vo contratto di lavoro dei 
13mila dipendenti Rai Nella 
sede dell Intersind si sono m 
contrate la delegazione della 
Rai - guidata dal neodi rettore 
del personale Giuseppe Me 
dusa - e la delegazione di 
Cgil Cisl Uil Per stamane è 
prevista la nunione con I altro 
sindacato presente in Rai lo 
Snater La npresa delle tratta 
Uve è stata preceduta da un 
vertice in azienda il presiden 
te Manca e il direttore genera 
le Agnes hanno fatto il punto 
della situazione con Medusa 
Pnma che le delegazioni si 
nunissero ci sono state ulte 
non messe a punto dei sinda 
cali in sostanza si e espresso 
I auspicio che la trattativa n 
prenda su basi concrete (sino 

ad ora I azienda l ha tirata per 
le lunghe) e appaia ben visibi 
le la possibilità di una rapida e 
positiva conclusione in caso 
contrano ai sindacati non re 
sterebbe che proclamare su 
bito nuove azioni di lotta Co 
me è noto vi è una forte spinta 
affinchè da eventuali nuovi 
sciopen non siano escluse le 
tnbune elettorali 

Ciò nvela che il clima in Rai 
è tu» altro che pacifico nono 
stante la schianta costituita 
dalla npresa della trattativa e 
il segnale di «attenzione» lan 
ciato da Manca e Agnes con 
la decisione di rendere pub 
bhea la notizia del vertice da 
essi tenuto ien mattina Del re 
sto non e è soltanto laverten 
za contrattuale - con il suo 
carico di tensioni di difficoltà 
di rapporti tra lavoraton e or 
ganizzazioni sindacali - a le 

Il menu 
di Andreatta 
5 milioni 
a testa 

O B REGGIO EMILIA Metti una 
sera a cena Beniamino An 
dreatta una ottantina di indù 
stnali delle province di Reggio 
Emilia Parma e Modena Ne 
uscirà almeno un mezzo mi 
liardo netto per la Democra 
zia Cristiana («per tutto il par 
tito non per la sola corrente» 
assicurano in casa de) Una 
bella somma, col solo canco 
di spesa del conto del risto 
rante 

Questo «Re Mida» della De 
bolognese ha scello il sistema 
delle conventions amencane 
Ha convocato gli induslnali 
della zona garantendo loro 
anche ta presenza del segreta 
n o nazionale della De Cmaco 
De Mita. Per tale compagnia è 
stata chiesta discretamente la 
somma di 5 milioni a tesla co­
me conlnbuto minimo Cina 
c o non è venuto per altn im 
pegni elettorali qualcuno si e 
lamentato della buggeratura 
ma Andreatta ha promesso 
che il segreteno sarà ncono 
scente 

Chi e era7 Qualche nome è 
trapelato Tanzl detla «Parma 
lat» fedele amico di Cmaco 
Banda e Bormioli di Parma 
Achille Maramotti titolare 
della «Max Mara* di Reggio 
(famoso in zona per il suo 
ostinato contegno antisinda 
cale) Ramerò Lombardini 
presidente dell Associazione 
industnali di Reggio (sorpre 
sa visto che passava per libe 
rale!) Mano Bondavalli della 
•Nike Italia* Alfien (legnami) 
di Guastalla, e tanti altn Una 
bella compagnia anche se ne 
erano attesi molti di più (quasi 
200 invito 

II solito «gola profonda» 
racconta che I allegra bngata 
si è data convegno alle 21 di 
domenica al circolo di equità 
zione di Villa Canali Ha dato 
mano alle forchette ali arrivo 
di un bis di minestre con lor 
felli verdi e crespelle è passa 
ta a un secondo con carne ar 
rosto ha concluso veloce­
mente con una macedonia di 
frutta II tutto innaffiato da 
buon lambnisco emiliano e 
qualche vino d annata An 
dreatta ha tenuto il discorse! 
lo d occasione ha scusato De 
Mila ha nngraziato e blandi 
to Alle 22 30 le lussuose ber­
line hanno npreso te strade di 
casa 

La cena eccellente ha la 
sciato qualche malumore pe 
ro in casa democristiana Se 
ne è parlato addinttura in una 
seduta della direzione provm 
ciale di Reggio Emilia E I ar 
gomentazione pnncipe e sta 
ta «Ma come se Andreatta 
viene a Reggio Emilia a ra 
stretlare una somma di questa 
entità e poi porta tutto a Ro­
ma cosa potranno raccoglie 
re i candidati locali?* 

Scalfaro 
riunisce 
i questori 

C e il rischio che il terrorismo inquini anche questa campa 
gna elettorale? Il Viminale in ogni caso ha riunito ien tutti 
i queston e i responsabili dei compartimenti e delle specia 
Ina della polizia di Stato Propno il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi si è mostrato sicuro «L apparato è pronto 
ad affrontare I impegno che I attende* Il ministro Oscar 
Scalfaro (nella foto) ha comunque raccomandato «una 
prevenzione accorta e intelligente» «E la migliore garanzia 
- ha detto - affinché la campagna elettorale possa svolger 
si nella massima tranquillila* Intanto il Viminale ha diffu 
s o i pnml dati avranno dmtto al voto 46 077 467 italiani 
dei quali 23 736 979 donne per la Camera e 39 442 312 
per il Senato 3 755 544 giovani voteranno per la pnma 
volta per la Camera e il Senato i seggi elettorali saranno 
83 447 

Nella capitale 
una lista in più 

La lista «Pensionati uniti U 
ga veneta* sarà aggiunta 
sulla scheda elettorale della 
circoscrizione di Roma II 
pretore Luigi Macioce ha 
infatti nconosciuto che la ti 
sta era slata presentata nei 

• « • • • • • M Ì ^ Ì I I " " " " * * " » termini previsti mentre «il 
deposito detla stessa era stato impedito matenaJmente alla 
sua presentatnee da atti di violenza commessi ai suoi dan 

Le Chiese 
cristiane per 
la libertà di voto 

Mentre i vescovi precisano 
smentiscono e interpretano 
le propne posizioni altn 
gruppi e Chiese cristiane 
scelgono di non condizio­
nare le scelte del loro fede­
li La novità viene dai Te-

••i"»"""""""""""""""*""*"""*»»"»»"" stfmni di Geova (circa 
300mila tra simpatizzanti e battezzati in Italia) che in 
passato teorizzavano il non voto In questa occasione han 
no scelto la neutralità «Nessun incoraggiamento al voto -
ha puntualizzato it servizio stampa della Torre di guar 
dia I organo dei fedeli di Geova - ma neppure nessun 
impegno attivo per una qualche forza politica, ogni lesti 
mone si comporterà secondo coscienza* Dagli evangelici 
italiani (circa 50mila) amva il nehiamo a una maggiore 
moralità nella vita politica Alcuni rappresentanti delle 
chiese evangeliche sono candidati il pastore battista Gioe 
le Fuligno nelle liste Pei il valdese Valdo Spini nel Psi e 
altn nel Pn nelle liste verdi e in Dp 

Anche il Pr 
ha i suoi peones 

Anche il Pr ha i suoi «peo­
nes* c ioè quel gruppo di 
candidati «piedi di lista* se­
mi sconosciuti e incolonna 
ti in ordine alfabetico Per 
farsi notare hanno indetto 
per la prossima settimana 

•••••••••••••••••••••••••••"•""""""^ una numone - a cui spera­
no partecipi la candidata «49* di Roma c ioè Cictfolina, 
(Iona Staller - nel corso della quale lanceranno la proposta 
di una rotazione degli eletti radicali ogni 3 mesi Cosi da 
avere almeno 150 «todos cabalteros* radicali nella proni 
ma legislatura. Potenza del titolo di on e sen 

Una lotteria 
anti-defkìt? 
«La sponsorizzino 
I detersivi» 

I repubblicani sono in vena 
di ironia Avete letto dell i 
potesi amencana di nsana 
re il deficit degli States con 
una maxi lottena? Bene di 
ce Gerolamo Pellicano coordinatore economico del Pri, 
•se I idea di una specifica lottena passasse anche in Italia 
suggensco come sponsor una marca di detersivi perché 
e è tanto bisogno di pulizia» Ironia amara invece da parte 
del liberale Beppe FacchetU «La vera lotteria e è già in 
Italia e sta nel nschio che corre ogni risparmiatore che 
investe il propno denaro in titoli di Stato» Serio s e n o il 
socialista Francesco Tempestim (nella foto) osserva che le 
6 toltene annuali ufficiali del nostro paese già assicurano 
•consistenti entrate addinttura superiori a molte imposi 
zioni fiscali» Il de Emilio Rubbi invece si tnneera dietro 
un «no comment» Che ci creda davvero? 

PASQUALE CASCEULA 

Trattativa ripresa a viale Mazzini 

nere alta la temperatura in 
azienda C e la guerra con 
Berlusconi che ogni giorno 
offre nuovi capitoli Ad esem 
pio con la vicenda della parti 
ta Samp Milan (ne parliamo 
nella pagina dello sport) e 
con la corte che il gruppo Fi 
ninvest fa a qualche pilastro di 
Ramno Quest ultimo fatto 
non accade per mera voglia 
berluscomana di non dare pa 
ce ali elefante di viale Mazzi 
ni il gruppo Berlusconi ha bi 
sogno invece di nempire al 
cuni vuoti che gli si stanno 
aprendo nella struttura di sup 
porto delle sue tv se è vero 
che il gruppo Acqua Marcia 
(Romagnoli) sta reclutando -
dopo I intesa con Euro tv - di 
ngenti di spicco (10 15 si di 
ce ) nelle file di Berlusconi per 
nlanciare il suo network 

C è stata infine una conte 
renza stampa dei radicali 
Hanno atiaccato a fondo la 
Rai i partiti perche hanno fat 
to uni lott zzazione centelh 
nata perche essi i radicali 
sono penalizzati in tv per n 
badire che se dovessero salta 
re le tribune la Rai verrebbe 
meno ai doven di servizio 
pubblico e le potrebbe essere 
revocata la concessione stata 
le 
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